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Al Signor Presidente della Giunta
Regionale della Campania
Via 5. Lucia. n. 81
NAPOLI

Ai Presidenti della VIII, I e III Commissione
Consiliare Permanente

Al Presidente della IV Commissione Speciale

Ai Consiglieri Regionali

U.D. Studi Legislativi e Servizio
Documentazione

LORO SEDI

Oggetto: Proposta di legge “Disposizioni regionali in materia di semplificazione dell’attività
agricola. Modifica alla legge regionale 8 agosto 2016, n. 22 (Legge annuale di semplificazione
2016. Manifattur@ Campania: Industria 4.0)” Reg. Gen. 355
Ad iniziativa del Consigliere Maurizio Petracca.
Depositata in data 11 ottobre 2016

VISTO l’articolo 98 del Regolamento interno;

il provvedimento in oggetto a:

IL PRESIDENTE

ASSEGNA

VIII Commissione Consiliare Permanente per l’esame;
I e 111 Commissione Consiliare permanente e IV Commissione Speciale per il parere.
Le stesse sì esprimeranno nei modi e termini previsti dal Regolamento

Napoli,
13 BTT. 2016

ILP IDENTE
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Alla Direzione Generale Attività Legislativa

SEDE

Si trasmette, per gli adempimenti di conseguenza, la proposta di legge ad iniziativa del

sottoscritto, avente ad oggeffo: “Disposizioni regionali in materia di semplificazione

dell’attività agricola — Modifica alla Legge regionale dell’8 agosto 2016 n.22 (Legge

annuale di semplificazione 2016- Manifattur@ Campania: Industria 4.0)”
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Il Consigliere Regionale
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Proposta di legge

TITOLO

“Disposizioni regionali in materia di semplificazione dell’attività
agricola — Modifica alla Legge regionale dell’8 agosto 2016 n.22
(Legge annuale di semplificazione 2016 - Manifattur@
Campania: Industria 4.0)”

ad iniziativa del Consigliere Maurizio Petracca
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RELAZIONE

La presente proposta nasce dall’esigenza di garantire la celerità dei
procedimenti relativi all’esercizio delle attività agricole, esigenza sentita già in
numerose Regioni d’ltalìa che da tempo hanno provveduto allo snellimento di
tali procedure, vista anche l’innovazione tecnologica nel frattempo intervenuta.

Si pensi che V’esercizio dell’attività di trebbiatura e sgranatura meccanica
dei cereali e delle leguminose è ancora disciplinata dal Regio Decreto Legge
23 aprile 1942, n. 433 (Disciplina dell’esercizio della trebbiatura e della
sgranatura a macchina dei cereali e delle leguminose) e dal Decreto
Luogotenenziale 3 luglio 1944, n. 152 (Disciplina per l’esercizio e
l’incoraggiamento della trebbiatura e sgranatura a macchina, o con altri mezzi
e sistemi, dei cereali e delle leguminose).

Le attività di mieti-trebbiatura, allo stato, possono essere svolte soltanto
dietro rilascio di licenza da parte dei Servizi Territoriali Provinciali della Regione
Campania. La licenza scade il 31 dicembre di ogni anno e il rìnnovo può essere
richiesto dall’ 1 gennaio al 30 aprile di ogni anno. L’esercente di macchine
agricole che intende impiegare le stesse attrezzature in altre province deve
sottoporre la licenza al visto di autorizzazione degli Uffici Provinciali
dell’Agricoltura competenti per territorio. All’atto della richiesta della licenza
l’interessato deve presentare la seguente documentazione:

• N. 2 marche da bollo di € 16,00 (da apporre una sulla richiesta di
autorizzazione e l’altra sulla licenza annuale);

• Copia della licenza relativa all’anno precedente;
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ARTICOLO i

Alla legge regionale dell’8 agosto 2016 n.22 (Legge annuale di semplificazione
2016 - Manifattur@ Campania: Industria 4.0), al Titolo Il, dopo l’art.12, è
aggiunto il seguente articolo:

“l2bis) Al fine della semplificazione dei procedimenti amministrativi e dei
conseguenti adempimenti burocratici a carico degli addetti ad attività agricole
o connesse con l’agricoltura, per l’esercizio dell’attività di trebbiatura e
sgranatura meccanica dei cereali e delle leguminose, di cui al Regio Decreto
Legge 23 aprile 1942, n. 433 e al Decreto Legislativo Luogotenenziale 3 luglio
1944, n. 152 (Disciplina per l’esercizio e l’incoraggiamento della trebbiatura e
sgranatura a macchina, o con altri mezzi e sistemi, dei cereali e delle
leguminose), non è richiesta alcuna licenza o concessione regionale.”

ARTICOLO 2

La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione
nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania.

Il Consigliere regionale

Ma7(fiy.!rJacca
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